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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 7.9.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: ASAC. UNO SCANDALO CHE DEVE FINIRE! 

Nonostante gli anni continuino inesorabilmente a passare, sul futuro dell’Asac si prosegue a Venezia nel balletto delle eterne incertezze, che si coniuga a quello dei ripetuti annunci trionfalistici circa il rilancio e la nuova sede del prezioso e strategico Archivio Storico della Biennale, cercando di mettere a tacere scandali vecchi e nuovi, oltre che ahimé conclamate e colpevoli inefficienze amministrative.

Intanto il prezioso e deperibile materiale ospitato a Ca’ Corner, che testimonia più di un secolo di storia della Biennale, da anni non è più sostanzialmente fruibile agli studiosi ed è con tutta probabilità ormai in una percentuale importante compromesso e forse perduto: possiamo dire che giorno per giorno, da quando il primo gennaio del 2003 venne tolta l’energia elettrica, il ritardo nell’affrontare la questione logistica (e politico-amministrativa) della sede dell’Asac consuma e cancella per sempre porzioni di documenti indispensabili per la storia dell’arte del Novecento: la fototeca con 600mila foto giace in una zona-cantiere non climatizzata, decine di migliaia di nastri video rischiano la smagnetizzazione, 200mila volumi di arte, architettura, cinema, teatro e danza sono lì, fermi al al caldo e al freddo, all’umido ed alla polvere da cinque anni!
E di certo venire a conoscenza in questi giorni delle ultime sparate su una ipotetica nuova sede in un’isola della laguna e delle ultime polemiche legate a contributi non accettati, che si uniscono a nuove richieste di fondi, non può che far acuire lo sdegno verso le amministrazioni della Biennale e del Comune di Venezia, che sono le principali responsabili dello sfacelo dell’Asac, visto che tutta la partita ruota in realtà intorno all’impasse circa la futura utilizzazione di palazzo Corner della Regina, la storica sede di proprietà comunale divenuta merce di scambio e pretesto per tutta una serie di effetti a catena che scatenano da anni scenari politico-amministrativi i più variegati , che vedono cointeressati numerosi soggetti, che alla fine – fra una demagogia e l’altra (che negli anni hanno visto come protagonisti molti luoghi decentrati del Comune, come Mestre con il Candiani, Marghera con il Vega, l’Arsenale ed ora anche l’isola di San Servolo) – dimostrano di lasciare all’ultimo posto nella scala degli interessi proprio l’archivio storico, che rischierà di avere un catalogo al quale non corrisponderà però più la disponibilità delle opere che stanno marcendo in qualche prestigioso sottotetto…

E’ necessario finalmente porre la parola fine alle incertezze ed allo stato di precarietà che stanno vivendo i cimeli della Biennale: la luce dei riflettori (purtroppo negli ultimi cinque anni solo intermittente) sullo scandalo ormai troppo duraturo dell’Asac non deve spegnersi ora facilmente, ma deve restare ben accesa, fino a quando non sarà messo in salvo e reso disponibile in una sede adeguata nel centro storico di Venezia quel che resta del suo straordinario patrimonio.
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